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IlMattino

PaoloBontempo

Samte, depositato il pianodi ristrut-
turazionedeldebito, con tutta lado-
cumentazione a supporto, nell’am-
bito della procedura di concordato
preventivo. Ora si attende l’ammis-
sione dal Tribunale di Benevento e
lasuccessivaapprovazionedeicredi-
tori.
Lasocietàprovincialedeirifiutitra-

mite l’advisor incaricato, l’avvocato
Antonio PioMorcone, ha, pertanto,
provveduto, nei termini di proroga
concessi dal Tribunale, a presentare
lapropostadi risanamentoazienda-
le.Ora la palla passa al giudicedele-
gato Michele Cuoco, e a Ruggero
Stincardini, Anna Federici e Angelo
Beatrice che compongono l’ufficio
delCommissarioGiudiziale.Solodo-
po l’ammissione saranno convocati
tuttiicreditoriperladefinitivaappro-
vazionee lasuccessivaomologa.
«Ilpianoèstatopresentatoneiter-

mini–spiegaNicolinoCardone,am-
ministratoreunicodellaSamte–con-
fidiamo nell’ammissione e perciò
aspettiamol’okchediventanecessa-
riopersanareidebitipagandoicredi-
tori. La seconda fase del concordato
preventivo riguarda essenzialmente
ladecisionedeicreditorisullapropo-
sta.Vacomunqueribaditochesitrat-
tadiunapropostaaicreditorivariabi-
lepoichétuttodipendedalladecisio-
nedelConsigliodiStatosugliaumen-
tidella tariffa; laprimaudienzaè fis-

sata per luglio del
prossimo anno. La
crisi finanziaria, in-
fatti, nasce dagli ef-
fetti devastanti del-
la sentenza con la
qualeèstataannul-
lata dal Tar la deli-
bera della Provin-
ciadi aumentodel-
la tariffa dei rifiuti
per gli anni 2014 e
2015, facendoveni-
re meno gli introiti
programmati per

coprire lespesedigestionedei servi-
zi».
Questoprovvedimento, infatti, ha

rappresentato l’elemento scatenan-
tedella crisi finanziaria della società
provinciale facendo lievitare i debiti
acirca4,5milionidieuro.Nelcasoin
cui il Consiglio di Stato ribaltasse la
decisione del giudice amministrati-
vodi primogradoanche leproposte
ai creditori, che al momento preve-
dono un taglio delle loro richieste,
potrebbero essere riviste per pagare
integralmente idebiti. Si ricordache
il pianodi risanamento rappresenta
un documento nel quale sono state
definiteedelineatelestrategiefonda-
mentali che dovranno guidare la
Samteperpagareidebiti.E’undocu-
mentocomplessochetracciaiconte-
nuti e i percorsi per il risanamento,
elaborando possibili strategie alter-
native e adeguati strumenti di con-
trollo dei risultati intermedi e finali.
Il punto di partenza è la situazione
patrimoniale straordinaria della so-
cietà, inquantopermettedivalutare
la reale consistenza del patrimonio
aziendale. Domani mattina, presso
gli uffici regionali diNapoli, intanto,
ci sarà unnuovovertice traCardone
e i rappresentanti sindacalidei lavo-
ratoridelloStirdiCasalduniper rag-
giungereunaccordosullacassainte-
grazione straordinaria programma-
taper 12mesi. Ancheperò incasodi
mancatoaccordoormai laprocedu-
raègiàavviata,d’altronde,nonsipo-
teva fare diversamente. In base alle
esigenze dell’impianto potrà esserci
una turnazionevariabileper i lavoro
dasvolgere.
L’azienda ancorauna volta a cau-

sa dei mancati pagamenti da parte
dei Comuni, non ha la disponibilità
economica sufficienteperpagare gli
stipendi e metterà in cassa integra-
zionestraordinariai54lavoratoridel-
loStir.
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L’assessore Ingaldi invita adusare
i parcheggi e imezzi pubblici
In centro flusso veicolare eccessivo

Interviene il Collettivo autonomo
sul diritto alla studio che polemizza
con alcuni dirigenti scolastici

L’ambiente, i servizi

Rifiuti, in tribunale
ilpianodeidebiti
I Comuni non pagano e la Samte è al collasso
In cassa integrazione i 54 lavoratori dello Stir

L’iter
I creditori
dovranno
approvare
lo schema
per evitare
il fallimento
e la paralisi

StefaniaRepola

Terza giornata di stop alle auto. I livelli di
inquinamento hanno reso necessaria, in-
fatti, unanuovadomenicaapiedi. Le auto
sifermerannooggipertuttalagiornata:dal-
le9alle 13edalle 16alle 20.Queste lezone
interessate: viaMustilli (tutta); via Schipa,
dall’incrocio con via Guglielmo di Tocco;
viaCalandra,da incrocioconviaNicolada
Monteforte a incrocio con viaNicola Sala;
viaDeCaro(tutta);viaCarlodaTocco(tut-
ta); via Salvator Rosa, da via De Caro a in-
crocioconviaNicolaSala; viaF.Flora (tut-
ta).PalazzoMosti fasaperechelachiusura

al traffico non avverrà in caso di pioggia.
Motorispentidunque, lamotivazioneè le-
gata, comedetto, al nuovo sforamentodei
valori di PM10 nell’aria che respiriamo.
Unanecessitàdunqueper tutelare la salu-
te. «Stando alle centraline posizionate nel
centro-haspiegatoilcomandantedeiVigi-
li Urbani, Fantasia - i valori sono risultati
oltre lanormaper trevolteconsecutiveper
cui la legge impone lo stop alle auto». Le
iniziativeincantiereperfarfronteall’emer-
genza inquinamento, sarebbero tante, lo
conferma l’assessore alla mobilità, Ingal-
di: «Bisogna pensare nell’immediato ad
una strategia» non escluso che il sindaco
siaprontoadindireunreferendumpopola-
repercapirecosanepensanoibeneventa-
ni della possibilità che le auto si fermino
regolarmenteladomenica.Nonsolo,qua-
lora le domeniche a piedi nonbastino per
abbassareillivellodellepolveri,saràneces-
sariopensareadunbloccodurantelasetti-
mana.«Sièdecisodiriproporreledomeni-

che senzaautopermotivi di sicurezza, i li-
vellisonotroppoalti-haprecisatolaIngal-
di - stiamo cercando di intervenire inma-
niera equilibrata per non creare troppi di-
sagi. Nel giorno dell’Immacolata con
un’ordinanzasindacaleaffissaall’albopre-
toriodiPalazzoMostidisponemmolachiu-
sura parziale (quando si accertò il supera-
mento anchedellamedia annuale del PM
2,5)questopernonarrecare troppidisser-
vizi alla cittadinanza». Uno provvedimen-
toanche inquellaoccasionerisultòneces-
sario dalmomento che neanche le condi-
zionimeteorologiche.Percuinonessendo-
ci statounmiglioramentodella situazione
l’emergenzasièripresentata:«Ilivellidiin-
quinamento sono troppo alti - ha ribadito
l’assessoreallamobilità -per tanto se la si-
tuazione non migliorerà sarà necessario
fermare le auto anche durante la settima-
na,qualoranonsarannoraggiuntilivelli in-
feriori,ancheperchéil trafficosiconcentra
durante la settimana, ed è proprio lì che si
deveintervenire».Necessaridunqueprov-
vedimenti severi, il Comune ha più volte
invitato la cittadinanza ad utilizzare fin da
subito,perglispostamenti,mezzialternati-
vi all’auto e i parcheggi collegati al centro.
Questoperchéèbenericordarechel’inqui-
namentoatmosferico,secondoirecentida-
ti dell’Agenzia europeaper l’Ambiente re-
sta il principale fattore ambientale di ri-
schioper lasalute.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Ilmondodella scuola continuaadessere agi-
tato.Del restoèunacostanteche iprimimesi
di attiviità didattica suscitanoun animato di-
battito.Aicorteiedaisit inchevisonostatinei
giorni scorsi ieri si sono avute numerose as-
semblee che di fatto hannobloccato l’attività
didatticanellamaggiorpartedegliistituticitta-
dini. Undocumento del collettivo autonomo
fa il punto sulla situazione. «Da anni - sostie-
ne la nota - ormai contestiamo l’autoritari-
smoe l’atteggiamentodittatorialeche ipresi-
di degli istituti scolastici assumono nei con-
fronti degli alunni.Nelle scuole, infatti, viene
sempre più favorito un sapere nozionistico a
danno di un sapere eclettico, a scuola ormai
s’insegnal’obbedienzaelacapacitàarispetta-
releregoleimpostedaicapid’istituto,chesur-
classano spesso la volontà degli studenti. Ri-

cordiamo ad esempio quando la preside
dell’istituto “liceo Artistico” chiuse i cancelli
dell’edificio impedendo lapartecipazioneal-
le lezioni agli alunni, ricordiamo bene lemi-
naccediprovvedimentidisciplinariseriadan-
nidegliesponentidelcollettivoautonomostu-
dentesco,provvedimentichesonostatigiusti-
ficati con frasi: nella scuola non si protesta!
Quest’anno la volontà degli studenti è chiara

elampante, la rispostachevogliamodarealle
politiche di austerity, perpetrate negli anni
dai vari governi, èmolto forte. Lanecessità di
una rivendicazione al diritto allo studio più
dura, quale l’occupazione, ha alzato il livello
repressivo da parte dei dirigenti scolastici, i
quali, intimoritidall’auto-organizzazionedal
bassocheglistudentiattuano,hannopermes-
socheall’internodimurascolastichepotesse-
roentrare forzedell’ordine». «Noiprosegue il
documento - per tutta risposta rivendichia-
mochelenostreazioni lecompiamoalla luce
delsoleenonattraversosotterfugi.Questocli-
marepressivo,dirispettodelleautorità, lane-
gazione di qualsiasi libertà di pensiero venga
espressa devono essere necessariamente de-
bellati, se si crede che facendo terra bruciata
attorno alla nostra organizzazione politica si
può arrestare la nostra lotta, ci si sbaglia, al
contrario forti di un senso di ribellione nei
confronti delle ingiustizie, rivendicheremo
con più forza la repressione che da anni, or-
mai, subiamo».
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Lasocietà La Samte si occupa della gestione e smaltimento dei rifiuti sul territorio provinciale. Ora si tenta di evitare il fallimento con il piano di ristrutturazione del debito

Domenica senza auto per le polveri sottili
Se non ci sarà pioggia si replica ancora
L’inquinamento

La scuola

Assemblee degli studenti: no al clima di repressione

In piazza
Gli studenti
protestano
per la buona scuola
e per chiedere
maggiori spazi
di discussione
negli istituti


